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«Disposta la verifica dei fatti con l’utilizzo dei filmati della videosorveglianza»

Cane sporca, proprietario non raccoglie: 300 euro di multa
BORGOSESIA - In via XX settembre, un cane sporca davanti al-

l’ingresso e il padrone, riprende la passeggiata senza raccogliere la
deiezione. Dopo verifiche e visione del filmato della videosorve-
glianza, l’uomo è stato sanzionato. Il fatto è stato segnalato al Co-
mune ed Eleonora Guida, vicesindaco, con delega alla Tutela del
benessere animale, ha infatti disposto una verifica dei fatti, anche
tramite visualizzazione delle riprese dell’impianto di videosorve-
glianza comunale, per valutare se si fosse trattato di una svista o di
un gesto consapevole da parte del proprietario del cane.
Il regolamento comunale, prevede una sanzione di 300 euro per i
padroni che non raccolgono le deiezioni dei propri cani lasciandole

in luogo pubblico, come strade, marciapiedi, androni di palazzi e
altro. «Prima di elevare la contravvenzione - spiega Guida - il co-
mandante della Polizia municipale ha ritenuto necessario effet-
tuare una doppia verifica, sia tramite l’ausilio delle telecamere che
a seguito di indagini che hanno permesso di ricostruire in modo
inequivocabile la dinamica dei fatti. La situazione è risultata molto
chiara: il proprietario ha atteso che il cane sporcasse; quindi, si è
allontanato senza accennare a ripulire».
A quel punto è scattata la contestazione dell’infrazione prevista dal
Regolamento Comunale: «Al colpevole è stata elevata la prevista
multa di 300 euro - afferma Guida - essendo risultato evidente che
questo signore non ha nessun senso civico, non rispetta il bene
pubblico e non rispetta i suoi concittadini. A questo punto ci augu-
riamo che, “toccandolo nel portafoglio”, sia possibile farlo riflettere
sull’importanza di seguire regole comportamentali fondamentali
per la convivenza civile». Una storia paradigmatica, per dire che a
Borgosesia chi sporca, paga: «Questo è solo uno dei tanti casi che si
verificano - dice ancora Eleonora Guida - che abbiamo voluto dif-
fondere anche per evitare che si crei un malumore collettivo nei
confronti dei cani e dei loro proprietari, impedendo l’accesso degli
animali a diversi luoghi, mentre il nostro obiettivo è quello di facili-
tare l’accesso dei cani nel maggior numero di contesti possibile, in-
sieme ai loro padroni. Inoltre, facciamo del nostro meglio per ga-
rantire la pulizia ed il decoro in città» conclude.

A Lozzolo agevolazioni
per i negozi di vicinato

LO ZZ OL O - Agevolazioni
per la promozione dell’econo-
mia locale mediante la riaper-
tura e l’ampliamento di attivi-
tà commerciali, artigianali e
di servizi.
La legge 28 giugno 2019, n.
58, disciplina la concessione
di agevolazioni in favore dei
soggetti esercenti attività nei
settori dell’artigianato, turi-
smo, fornitura di servizi desti-
nati alla tutela ambientale,
alla fruizione di beni culturali
e al tempo libero, nonché in
quello del commercio al detta-
glio, compresa la sommini-
strazione di alimenti e di be-
vande al pubblico, che proce-
dono all’ampliamento di eser-
cizi commerciali già esistenti
o alla riapertura di esercizi
chiusi da almeno sei mesi, si-
tuati nei territori di comuni

con popolazione fino a 20.000
abitanti.
L’agevolazione consiste nel-
l’erogazione, da parte del Co-
mune, per l’anno nel quale
avviene l’apertura o l’amplia-
mento dei citati esercizi e per i
tre anni successivi di un con-
tributo rapportato alla som-
ma dei tributi comunali dovu-
ti dall’esercente e regolar-
mente pagati, fino al 100 per
cento dell’importo.
«È una misura statale che può
essere di aiuto al tessuto eco-
nomico locale - commenta il
sindaco Roberto Sella - i nego-
zi e botteghe di vicinato rap-
presentano un presidio ed un
servizio molto utile per la cit-
tadinanza ed il territorio. Gli
uffici comunali sono a dispo-
sizione per informazioni ed
approfondimenti».

GATTINARA - Alla Casa della salute di Gattinara
presentato il nuovo ecografo portatile donato dal-
l’associazione Igea - Prevenzione Salute Vita alla
Nefrologia e dialisi diretta dal dottor Oliviero Fili-
berti.
L’apparecchio, collegato a un tablet, è particolar-
mente utile per le persone dializzate perché con-
sente un innesto più preciso degli aghi nelle fistole
per lo scambio di sangue durante i trattamenti. Il
direttore generale Eva Colombo ha ringraziato
Igea «per le numerose donazioni offerte nel tempo
all’Asl grazie al sostegno di piccoli e grandi donato-
ri, segno di un forte legame con la cittadinanza.
Siamo felici - ha aggiunto - che questa donazione,
del valore di 4.000 euro, arrivi al presidio di Gatti-
nara, che diverrà ospedale di comunità. Non c’è
solo Vercelli ed è giusto che anche le altre sedi sul
territorio possano beneficiare di donazioni»

Da Igea ecografo portatile
per Nefrologia e dialisi

BUR ONZO - Approvati all’u-
nanimità il bilancio consuntivo
dell’anno 2023 e l’assestamen -
to del bilancio di previsione
2024. Lo ha stabilito l’a s s e m-
blea dell’Ordine degli Architetti
P.P. C di Vercelli –presieduta da
Marina Martinotti - che si è te-
nuta lunedì 15 aprile al Castel-
lo.
Lo stesso giorno si è svolto il se-
minario deontologico “La piani-
ficazione nel Codice della Prote-
zione civile”con relatore l’archi -
tetto Gianfranco Messina (nel
riquadro): si è parlato della ri-
forma che prevede un’attività di
prevenzione e di innovazioni re-
lative allo studio degli scenari di
rischio e calamità. Due i princi-
pali temi affrontati: “il sistema
di allerta e la risposta di Prote-
zione civile” e “la Protezione ci-
vile negli ambiti della pianifica-
zione strategica territoriale”. In
sintesi, è stato spiegato che
“Protezione civile” sign ifi ca
“Previsione, Prevenzione,
Emergenza e Ripristino” e che
la pianificazione assume un
ruolo fondamentale per i Co-
muni che devono avere ben
chiari gli scenari, le strategie da
adottare, le strutture e le risor-
se a disposizione per fronteg-
giare l’evento in corso. Al termi-
ne del seminario si è tenuto un
momento di dibattito e di con-
fronto su alcune precedenti e
attuali situazioni del nostro ter-
ritorio.

A seguire si è svolta l’assemblea
generale degli iscritti dell’Ordi -
ne Architetti P.P.C. Vercelli,
durante la quale il tesoriere Da-
rio Barbero ha evidenziato l’in -
gresso di sei nuovi iscritti e ha
parlato del bilancio consuntivo
dell’anno 2023 – con un avanzo
di gestione positivo - e del bilan-
cio assestato per il 2024. Ha poi
preso la parola la dottoressa
commercialista Paola Ferraris
che ha sottolineato che il bilan-
cio non presenta alcuna critici-
tà. Inoltre, in conclusione di as-
semblea, il presidente Marti-
notti ha ricordato alcune inizia-
tive intraprese nell’anno quali il
concorso fotografico aperto a
tutta la cittadinanza “Un o

sguardo sulla Provincia”, ri-
guardante dettagli architetto-
nici del territorio, e la volontà di
editare una pubblicazione in
merito. Infine si è tenuto l’aperi -
cena a buffet a cura del Comita-
to Buronzese. Un ringrazia-
mento è stato rivolto al sindaco
di Buronzo Lorenzo Gozzi e a
Mary Marovino dell’Associazio -
ne Amici del Castello di Buron-
zo per la concessione del Ca-
stello e l’ospitalità: nell’ul timo
anno, al fine di valorizzare e
promuovere il nostro territorio,
l’Ordine degli Architetti ha or-
ganizzato i suoi eventi e le sue
assemblee in varie location dal-
l’alto valore architettonico e
culturale della Provincia.

Lenta: il Comune propone di dedicarla all’8 maggio 2022

Piazza dell’Amicizia: via il nome scelto
dai bimbi, minoranza e genitori insorgono

LENTA - Piazza dell’A m i c i-
zia potrebbe diventare piaz-
za 8 maggio 2022. Torto ai
bambini o esaltazione della
democrazia?
I fatti. Durante il consiglio
comunale del 21 marzo
2024 l’Amministrazione gui-
data da Sergio Parini ha de-
ciso di cambiare il nome di
piazza dell’Amicizia intito-
landola “8 maggio 2022”.
Motivo della scelta? «Quella
data - spiega il primo cittadi-
no - corrisponde al giorno in
cui si svolse il referendum
che permise al Comune di
Lenta di continuare ad esi-
stere, sfuggendo all’e s t i n z i o-
ne deliberata dall’allora Am-
ministrazione guidata da
Giuseppe Rizzi».
Appresa la notizia, alcuni
genitori hanno chiesto, tra-
mite lettera, l’intervento dei
consiglieri di minoranza per
evitare che “una questione
politica - scrivono - sovrasti
la decisione presa dai nostri
bambini”. Il nome della piaz-
za, in passato, era stato scel-
to nell’ambito di un concor-
so scolastico. «La politica di
distruzione di tutto ciò che è
stato creato dalla preceden-
te amministrazione conti-

nua … Senza guardare in
faccia a nessuno, nemmeno
ai bambini», spiegano dalla
minoranza. Il gruppo consi-
liare, capitanato da Giusep-
pe Rizzi, ha quindi scritto al
Prefetto chiedendo di verifi-
care la legittimità dell’atto e
di intervenire affinché il
cambio di nome non avven-
ga. «Contestiamo in toto
l’opportunità morale e politi-
ca di tale scelta, così come i
metodi utilizzati che calpe-
stano ogni valore morale –
proseguono dalla minoranza
- Riteniamo possa esserci un
interesse personale di alcu-
ni. La maggior parte degli at-
tuali amministratori ha fatto
parte del gruppo “non con-
fondiamoci” che si era oppo-
sto alla proposta di fusione
con Gattinara, in primis ci
riferiamo al sindaco e al vi-
cesindaco».
Di tutt’altro avviso i promo-
tori dell’iniziativa. «Quel re-
ferendum per i lentesi è dive-
nuto un elemento fonda-
mentale della loro identità –
precisa Parini – della loro
consapevolezza nell’es se re
uniti nella difesa della pro-
pria autonomia. Ora le voci
che inneggiavano all’es tin-

zione civile del Comune si al-
zano, riparandosi prudente-
mente dietro ai bambini che,
nella loro innocenza, vengo-
no usati per impedire che la
giornata del referendum
venga ricordata». L’i n t en t o
della minoranza sembra es-
sere quella di evitare che la
decisione dei bambini venga
“scavalcata”. «I nostri bam-
bini hanno scelto quel nome
pensando che l'amicizia,
sempre e comunque, potes-
se vincere su tutto – c o n c l u-
dono - questo lo pensiamo
anche noi e crediamo che vi
sia il dovere morale di tutela-
re le nuove generazioni da
scelte scellerate e miopi».
La piazza individuata per il
cambio del nome è il luogo
dove era stata annunciata la
decisione della fusione.
«Nulla verrà disprezzato –
rassicura Parini – proprio da
quella piazza ora diparte
una passeggiata, la cui co-
struzione è in fase di conclu-
sione, e verrà intitolata all’a-
micizia. L’intitolazione per-
metterà a tutti, non solo ai
bambini, di ricordare l’i m-
portanza degli strumenti de-
mocratici».

Sara Corsini

In alto:
Giuseppe Rizzi

Al centro: piazza
dell’Amicizia

A destra: il sindaco
Sergio Parini

La pianificazione negli scenari di rischio
L’assemblea dell’Ordine degli Architetti di Vercelli approva i bilanci

ROVASENDA: PATRIARCA NOMINATA
VICE PRESIDENTE DELLE PRO LOCO

ROVASENDA - Si è svolta in paese, sabato 13 aprile, l’As s e m b l e a
delle Pro Loco della provincia per provvedere alla nomina del nuo-
vo Direttivo Unpli Vercelli. Alla guida è stato riconfermato Antonel-
lo Pirola della Pro Loco di Borgosesia; come vice è stata scelta
Flora Patriarca di quella di Rovasenda e come segretaria Luciana
Fogliasso di Livorno Ferraris. Nel Consiglio anche Fabrizio Pistono
di Santhià, Alberto Daffara di Piode e Chiara Cristina di Gerbidi in
Festa. Tutto si è svolto secondo i dettati dell’Unpli nazionale e, alla
fine della mattinata di voto, la Pro Loco di Rovasenda ha offerto il
pranzo. Ospiti il vice presidente regionale Unpli Stefano Raso e il
segretario regionale Luca Manuelli. Felice della riconferma Pirola
che ha ricordato gli impegni futuri e un breve e doveroso ricordo
all’amico Daniele Curri, già presidente dell’Unpli Vercelli.


